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Vivo, vivrò sempre e ho vissuto. Alfonsina Storni (1892-1938)

Un folto pubblico ha affollato giovedì sera 9 aprile la sala del nuovissimo e accogliente 
Centro Culturale di Soazza per assistere al primo appuntamento del Caffè Letterario Pgi 
PaGIne di casa nostra dedicato alla leggendaria Alfonsina Storni: la poetessa di origini 
ticinesi diventata una delle voci più importanti e amate della poesia latinoamericana.
Il titolo della serata, “Vivo, vivrò sempre e ho vissuto”, è stato tratto da un verso di 
Alfonsina ed è lo stesso del volume uscito nel 2008 curato da Franca Cleis e Marinella 
Luraschi - Conforti, le brave relatrici dellʼincontro proposto da PaGIne di casa nostra che 
hanno tratteggiato un appassionante ritratto di Alfonsina Storni donna e letterata, ne 
hanno inserito la figura nel contesto culturale dellʼepoca e hanno raccontato la vita, le 
parole, i pensieri e naturalmente le poesie dellʼillustre protagonista.
Pepita Vera ha contribuito ad animare la presentazione con belle fotografie, documenti 
originali, testi proiettati sullo schermo gigante, regalandoci come sorpresa finale lʼultima 
recente scoperta delle studiose: la registrazione originale della voce di Alfonsina Storni 
che legge una sua poesia. 
Il pubblico ha potuto inoltre abbandonarsi allʼemozione anche durante gli interventi 
musicali di Luisa Beffa che con la sua fisarmonica ha eseguito brani della tradizione 
latinoamericana e pezzi di vari autori dedicati ad Alfonsina Storni.
Il Centro Regionale Moesano della Pgi è molto soddisfatto di questo primo riuscito 
appuntamento e si augura di poter incontrare un pubblico attento, entusiasta e numeroso 
anche il 16 aprile per la seconda serata di PaGIne di casa nostra: “Gli esordi letterari di 
Piero Chiara” raccontati da Andrea Paganini.




